
 
 
 

DOCUMENTO TEMATICO 
 
 
 
In vista dell’assemblea regionale del 29 ottobre che eleggerà la nuova guida del Partito Democratico 
FVG, di seguito quanto elaborato dalla segreteria del circolo di Pordenone e trasmesso all’assemblea 
provinciale di mercoledì 26 ottobre, che ci auguriamo verrà preso in considerazione dal nuovo 
segretario o segretaria del partito regionale. 
 
 

- Mettere al centro del programma politico del PD FVG tutti quei temi a cui la maggioranza di 
centrodestra non è stata in grado di dare risposte concrete e soddisfacenti per la 
cittadinanza: su tutti la sanità ma anche ambiente, lavoro, welfare, politiche industriali, 
trasporti e infrastrutture. 
 

- Lavorare fin da subito per costruire le condizioni politiche affinché la partita delle elezioni 
regionali, della primavera 2023, sia realmente contendibile e aperta.  
Non escludere quindi a priori la possibilità di costruire coalizioni ampie e variegate con tutte 
quelle forze politiche che non si riconoscono esplicitamente nella maggioranza di 
centrodestra ma che invece ricercano una discontinuità politica e valoriale rispetto a quanto 
visto dal 2018 a oggi. Il PD FVG si faccia quindi da subito promotore di una politica inclusiva, 
lasciando alle altre forze politiche l’eventuale responsabilità di mancate alleanze. 
 

- Lavorare per l’individuazione di un candidato Presidente possibilmente conosciuto, che 
abbia un profilo politico alto (anche se non strettamente partitico) e un prestigio personale 
tale da competere con il consenso di cui gode il Governatore Fedriga. Un profilo capace di 
catalizzare e attirare consensi in modo trasversale o comunque al di fuori della classica 
cerchia del centrosinistra (che in regione vale circa il 30%). 
 

- A livello interno, coinvolgere maggiormente i territori nella vita del partito e nei processi 
politici decisionali, rilanciando il ruolo dei circoli (almeno di quelli più grandi e dove c’è 
vitalità politica), ripensando anche la composizione dei vari organi politici regionali 
(assemblea, direzione, segreteria) in modo che siano più premianti verso i territori. 

 
 


